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RENATO 
ALBERTINI 
Non è più ragionevolmente contestabile - ha 
detto Renato Alberimi, della federazione di 
Parma - il fatto che la proposta di Cicchetto e la 
conseguente decisione del 19° Congresso han
no determinato e stanno determinando risulta
ti opposti a quelli che erano stati prospettati 
Infatti I aggregazione di forze esteme, cardine 
del progetto, ben lungi dal conquistare movi
menti o aree organizzate si è ridotta ad alcune 
individualità già, in gran parte in rapporto con 
il Pei Sul piano elettora e la svolta ha pesante
mente contribuito alla sconfitta pio g-ave dalla 
Liberazione ad oggi Lo stato del partito venu
tosi a determinare presenta un quadro dram
matico il rischio e quello di una cnii Irreversi
bile Partendo da ciò le minoranze hanno chie
sto e chiedono un profondo mutamento di rot
ta La relazione di Occhetto che si è dispersa in 
una complessiva grave carenza politico-cultu
rale non ha, tuttavia, potuto sottrarsi dall'espn-
mere una evidente preoccupazione sulla situa
zione Ha anche parlato, Occhetto, di errori 
compiuti dalla maggioranza ma non ha speci
ficato gli errori e gli interventi necessan per ri
muoverli, cosi resta solo una cortina fumoge
na 

Prendiamo atto, tuttavia, di un'affermazione 
positiva quella relativa alla pari dignità per tut
te le posizioni che oggi si confrontano anche 
per quella della rifonda; ione comunista E cer
tamente un passo avanti che contrasta le posi
zioni di quelli che avrebbero voluto restringere 
il confronto, nella fase costituente, al contenuti 
programmatici ed organizzativi della nuova 
formazione politica e non anche al dintto di n-
proposizione di una formazione comunista or
ganizzata nel nostro paese. Ma l'affermazione 
della pari dignità deve uscire dal limbo dell'in
determinatezza, deve espnmersi in atti politici 
concreti Intanto nella traduzione pratica delle 
regole statutane approvate al 19* Congresso 
ancora inattuate per grande parte, soprattutto 
sul piano delle risorse, per garantire le iniziati
ve delle diverse posizioni politiche Ma anche e 
soprattutto nella comune gestione del partito 
in questa fase di confronto aspro per fornire un 
riferimento di fiducia e di credibilità a tutti i mi
litanti Ciò per esempio potrebbe (raduni nella 
compresenza delle tre componenti in tutti gli 
organi esecutivi nazionali e locali e in un rin
novato, immediato, sistema di regole per il co
mune, pantano, accesso a tutte le nostre fonti 
di informazione ed alla gestione delle nsorse 
del partito In questo modo il conlronto, di per 
sé difficilissimo, verrebbe sgravato da quelle 
arroganze e correlative frustrazioni da quelle 
metodologie in molti casi tendenti all'unilate
ralità che sono concause importanti anche dei 
disimpegni sempre più frequenti di molti com
pagni 

Tutto ciò niente deve sottrarre alla crudezza 
del confronto in corso Per quanto mi nguarda 
esso significa intreccio ineludibile fra program
ma e identità II programma trova ntonlro e 
dislocazione reale solo se organicamente cor
relato ad un insieme di idealità e di principi 
fondamentali È da qui che per me scaturisce 
I esigenza della presenza anche per U futuro di 
una formazione comunista autonoma rinnova
ta e rifondata che espnma una vasta area so
ciale e culturale che verrebbe ad essere prh ala 
di un punto di rifermento concreto se il proget
to della «cosa» che significa mutazione geneti
ca, nnuncia ali obiettivo di trasformazione del
la società in senso anticapitalistico, dislocazio
ne in altro campo, andrà ad avverarsi. 

di essere travolta dagti avvenimenti o di anne
gare in una discussione generica, elusiva, in
terna che non parla a nessuno 

Rifondazione è una parola forte Ma suggeri
sce un ntomo ad un ordine onginano sconvol
to dall emergere di una molteplicità di soggetti 
e di processi non più governabili da quella for
ma Preferisco pensare la trasformazione nel 
senso di passaggio ad una forma collegata con 
qualche cosa che ci sta di fronte e verso la qua
le si tratta di progredire Una discussione sulla 
rifondazione, defresto I abbiamo già fatta nel 
1981 ma I fatti testimoniano che da soli non ce 
la facciamo a cambiare alcunché Da qui la 
conferma di una nuova formazione politica i 
cui tratti vanno delineati In una ricerca ed una 
ncollocazione nostre e di quanti sono Interes
sati alla costruzione di una grande forza di sini
stra che conti in Italia e nel mondo È questo il 
modo migliore e più incisivo per valorizzare la 
nostra stona e identità Dar vita ad un partito 
coerente con il carattere di massa della costi
tuente, capace di superare il dramma storico 
della divisione della sinistra Questo é possibile 
se le differenze tra noi non si cristallizzano, se 
la considerazione che non siamo in una fase 
espansiva della sinistra non rimane solo con
statazione ma ci fa ascoltare e interpretare le 
sollecitazioni della società 

È vero sembra narcotizzato ogni tentativo di 
pensare grande Ma la consapevolezza che 
non e è identificazione tra crescita economica, 
incremento del reddito personale e qualità del 
vivere degli individui, può crescere La condi
zione è che la politica entri in campo come ri
sorsa, progetto capace di intervenire per tra
sformare Ecco una forza politica cosi non c'è 
e noi possiamo avere l'ambizione di crearla 
Le esperienze, tante e differenti, delle donne 
comuniste testimoniano che e possibile Per 
questo dobbiamo uscire da questo Comitato 
centrale con un itinerario certo per I prossimi 
mesi. Occhetto dice che l'antagonismo da bi
polare diventa trasversale Anche lo Io credo 
ma bisogna capire come antagonismo si co
niuga con solidarietà senza frontiere con l'in
terdipendenza, la non violenza, il progetto del
la differenza. 

Autonomia è il principio ispiratore della car
ta delle donne Autonomia e libertà non sono 
separabili su questo è utile una discussione tra 
donne ed anche tra donne e uomini, una ricer
ca ed un confronto, un conflitto (se serve), se 
vogliamo fare dell'autonomia un elemento co
stitutivo e non parallelo rispetto all'insieme del 
partito L'autonomia é un terreno difficile, un 
vincolo per le differenze politiche II vincolo 
consiste nel non rinunciare alla autorevolezza 
e forza della nostra soggettività collettiva E un 
terreno arduo per tutto il partito perché signifi
ca uscire da una logica che considera le donne 
una questione sociale e da un rapporto con la 
politica delle donne segnato dalla stai mentali
tà 

UGO 
MAZZA 
Mi chiedo - ha detto Ugo Mazza - se non sia
mo di fronte a una •gestione di maggioranza» 
della fase costituente Se invece non si vuole 
questo bisogna che in questo Ce se ne venfichi 
1 andamento si assumano le opportune corre
zioni per rideterminare le condizioni di un 
confronto reale Bisogna evitare un lento scivo
lamento verso un accomodamento burocrati
co Bisogna insomma, oggi, discutere di valon. 
di idee forza, di programma È paradossale, 
ma ogni volta che si avvicina tale scadenza c'è 
una reazione negativa dopo Ariccia sono scat
tati meccanismi difensivi tesi a svuotare la con
ferenza programmatica- e è un timore della 
magioranza per la sua unità Invece bisogna 
definire forme e modi di questo dibattito, ed 
entrare nel mento rilanciare l'opposizione po
litica e sociale nel paese, muoversi sui temi del 
disarmo e della pace Condivido, in proposito. 
I impegno nostro per la riduzione delle spese 
militari e per evitare, anche con un atto unila
terale l'installazione degli F-16 Resto convinto 
che l'iniziativa sulle questioni internazionali, a 
partire dal ruolo della Nato sia l'occasione più 
incisiva per avviare una riflessione nuova sul-
I Est Autonomia dei popoli, democrazia tota
le equità sociale pan opportunità sono que
stioni che richiedono una nuova sinistra euro
pea unita nelle diversità, capace di far leva su 
un ampio insediamento sociale, oltre I confini 
della Seconda guerra mondiale Dentro questo 
orizzonte si può leggere anche la sfidi posta a 
noi dalla Confindustna, U sfida delle compati
bilità imposte da chi detiene il controllo del 
mercato e vuole realizzare un dominio totale. 
E allora la questione non è quella della solida
rietà con i iavoraton in lotta cosa sacrosanta 
ma priva di discriminanti politiche La questio
ne è di come tutto il Pei non solo i lavoratori 
comunisti, definisce la sua linea e il suo atteg
giamento nella società e nelle istituzioni, su 
quali scelte discriminanti definisce la sua ini
ziativa nei prossimi mesi, sulla Finanziana. sul-
I intreccio perverso tra spesa pubblica ed eva
sione fiscale, che determina il consenso alla 
De e al pentapartito 

È ancora valida la constatazione che il siste
ma capitalistico non è I ultima delle società 
possibili7 E ancora possibile dire che l'orizzon
te può spaziare oltre? Se, come credo, è esatta 
I affermazione della Spd che ila riforma del ca
pitalismo non è sufficiente ma che è necessa-
no un nuovo ordine economico e sociale», 
quali ipotesi e quali forze sociali e culturali 
chiamiamo in campo per costruire questo 
nuovo ordine economico e sociale? Queste so
no alcune delle questioni su cui dobbiamo 
chiamare a discutere nella conferenza pro
grammatica tutti i comunisti e i non iscniti. Per 
farlo è necessario decidere oggi le forme e i 
tempi del suo svolgimento per far si che il parti
to, a partire dalle sezioni, sia pienamente coin
volto nella discussione e nelle decisioni sul 
programma fondamentale 

MARIA ANGELA 
GRAINER 
Condivido lo sforzo di Occhetto - ha detto Ma-
na Angela Gntta Grainer - di tracciare un terre
no che ci schiodi dal dibattito di Bologna. C'è, 
anche pe-questo attesa nel partito per questo 
Comitato centrale Lo dimostra anche U lettera 
delle donne che hanno partecipato al corso di 
Frattocchie un segnale preciso Una attesa 
che espnme la volontà che le tensioni tra le dif
ferenze siano trasformate in energia per evitare 

VINCENZO 
VITA 
Proprio In queste settimane, in queste ore. si 
sta passando - nell'informazione - un difficile 
crinale La Camera dei deputati sta votando un 
progetto di legge inadeguato e insufficiente, 
tardivo, che Pei e Sinistra indipendente stanno 
cercando di modificare nei punti essenziali. E 
in gioco uno dei tratti costitutivi della democra
zia e fa specie, tra l'altro, che un partito della 
sinistra italiana - Il Psl - si sia collocato sul 
fronte della conservazione dell'ordine esisten
te con tenacia e durezza Comunque vada a fi
nir*, pero, «1 deve sottolineare la contraddizio
ne che ha attraversato I partiti della maggioran
za hno a dividere la De, frutto di un'iniziativa 
nostra, degli operaton del settore, del mondo 
del cinema italiano sceso in campo quasi al 
completo, delle emittenti non legate alla con
centrazione. 

Non é in corso, infatti, solo una battaglia per 
una legge L'abbiamo visto nella mobilitazione 
che s'è creata sulla questione degli spot pub
blicitari Stiamo cercando di contribuire alia 
costruzione di un nuovo movimento nell'infor
mazione che, va detto con chiarezza per evita
re ogni caduta nella retorica, non può avere i 
tratti estenon dei movimenti di massa a cui ci 
ha abituato il nostro immaginario tradizionale 
Siamo in una zona di •frontiera», nella quale 
movimento è un tessuto di relazioni, di autono
mie, di aggregazioni che varcano i limiti del 
proprio specifico, allargano e qualificano II 
rapporto tra politica e informazione interve
nendo tanto nelle forme della produzione 
quanto in quelle del consumo E un impegno 
serio e duro che - come hanno detto il gruppo 
dei giornalisti di Resole e le stesse forze sinda
cali - implica la crescita di un -terzo soggetto • 
tra stato e mercato, composto di soggettività 
collettive e organizzale 

Dobbiamo combattere un'idea di informa
zione bloccata e chiusa, distorta e ineguale, 
battistrada di un'ipotesi plebiscitana del con
senso, compiacente e semplificata. Dobbiamo 
ostacolare la formazione di un gruppo di pote
re trasversale, centrato oggi sulla difesa del 
trust privato della Finlnvest, ma assai ramifica
to e interno a quella concezione Cosi come è 
essenziale cogliere la portata dei poteri palesi 
e occulti che nducono pesantemente l'autono
mia dell'informazione e dei suol lavoratori 
Non sfuggirà certo l'uso strumentale che si sta 
facendo dello stesso intervento del presidente 
della Repubblica su alcuni servizi del Tgl stru
mentalizzazioni che ci preoccupano perché 
toccano uno del punti critici della situazione, il 
servizio pubblico radiotelevisivo Tutto ciò non 
è ininfluente sul futuro del partito la nuova for
mazione politica decisa dall'ultimo congresso 
deve ancora connotarsi dal punto di vista del 
programma e del blocco sociale di riferimento. 
La battaglia sul diritto all'informazione « uno 
dei banchi di prova della futura identità. 

GIUSEPPE 
CHIARANTE 
lo voglio partire - ha detto Giuseppe Chiarante 
- da un punto sul quale sono d accordo con la 
relazione di Occhetto II punto al quale mi rife
risco riguarda I auspicio che possa determinar
si - già a partire da questo comitato centrale -
una maggiore capacità di ascolto reciproco, di 
reciproca comprensione delle nspettive ragio
ni, fra maggioranza e minoranza, e che si pos
sa cosi avviare un abbassamento dell'«asprez-
za polemica» che in molti casi é stata raggiun
ta Mi pare chiaro che alla base di questo au
spicio e è, pnma di tutto, la preoccpazione per 
lo stato grave del partito, per la paralisi dell ini
ziativa politica, per la caduta della nostra pre
senza organizzata Non e è infatti bisogno di ri
chiamare I articolo ormai citassimo di Gianni 
Vattimo per rendersi conto che il pericolo che 
ci sta di fronte è che la trasformazione avviata 
con la svolta di novembre si risolva In dissolu
zione, e che al posto della vecchia struttura or
ganizzata, capace di mobilitare la gente e non 
solo gli iscntti si crei un vuoto che non può es
sere nempito da una congene di correnti, 
gruppi, movimenti lo sono convinto che il mo
mento in cui cercare di cambiare qualcosa nei 

rapporti interni di partilo è questo Comitato 
centrale Dopo può essere troppo tardi Dopo 
ci si può già trovare su un piano inclinato al ter-
mlne del quale e è la rottura, e è la separazio
ne Ad accentuare 1 asprezza delle polemiche 
interne negli ultimi tempi ha molto contribui
to a me pare la posizione di quel compagni 
che hanno cercalo di sostenere che oggi, nel 
dibattito che è in corso nel partito, non ci sa
rebbe spazio per una proposta di rtfondazione 
comunista- ciò perché una slmile ipotesi sareb
be già stata scartata dal deliberati del Congres
so di Bologna Nella sua relazione II secretano 
del partilo ha opportunamente messo da parte 
tale affermazione e ha Invece sottolineato la 
piena pari dignità delle posizioni che sono in 
campo Ma la pan dignità non può essere solo 
una formula verbale deve diventare politica ef
fettiva a tutti i livelli e al riguardo occorrono 
precise garanzie sia sul plano delle regole 
congressuali sia sul terreno del governo con
creto del partito Credo sia opportuno che que
sto Comitato centrale si concluda dando a 
questo nguardo precise indicazioni a tutte le 
organizzazioni di partito Ma la questione che 
qui voglio sottolineare è anche, che il proble
ma non è solo di affermare e garantire una pan 
dignità Ira le diverse proposte quello che serve 
e un confronto reale che abbia un concreto 
terreno di verìfica nell iniziativa politica, e dun
que nella capacità di dare risposta ai problemi 
che lo sviluppo della situazione pone al partito 
e più in generale alla sinistra È a questo nguar
do che mi sono invece sembrati carenti - gra
vemente carenti - nella relazione di Occhetto 
due punti di analisi, che sono a mio avviso fon
damentali 

Il primo punto di analisi riguarda l'evoluzio
ne della situazione politica dal novembre ad 
oggi Al riguardo nella relazione si dice, generi
camente, che la svolta avrebbe già inciso posi
tivamente sulla crisi del sistema politico italia
no -ria poi I dati che si riportano delincano un 
quadro generale di peggioramento della situa
zione politica e di Indebolimento e maggiore 
Isolamento del nostro partito In realtà, l'evolu
zione della situazione mette in evidenza - a 
mio avviso -che fu una sbagliata analisi di fase 
quella che venne posta alla base della propo
sta di novembre In sostanza un'analisi secon
do la quale erano mature le condizioni per lo 
sblocco della situazione politica, e poteva dun
que bastare un segnale una mossa da parte 
nostra per mettere tutto In movimento. I dati ci 
dicono. Invece, che per far maturare le condi
zioni di uno sblocco occorre una prolungata, 
più Incisiva battaglia di opposizione, con forti 
radici nella realtà sociale del paese Invece la 
disputa sul cambiamento del nome non ha 
certamente dato più vigore al nostro ruolo di 
opposizione 

Il secondo punto di analisi che mi è parso 
gravemente carente è quello che riguarda la 
verifica della fase costituente Non uso di pro
posito il termine fallimento che a qualcuno è 
sembrato ingeneroso e Intempestivo Ma è un 
fatto che il processo che oggi ci vede impegna
ti non corrisponde ali immagine, che in un cer
to momento era stata prospettata, di un incon
tro con un arco abbastanza vasto di forze, 
gruppi, movimenti di sinistra E stato detto «in
cile da molti esponenti della maggioranza che 
in realtà nelle iniziative per la Costituente sono 
oggi Impegnati come protagonisti soprattutto I 
comunisti, e insieme ai comunisti qualche sin
gola personalità più o meno interessante e una 
parte (ma solo una parte, perché anche qui la 
svolta ha prodotto divisione e rottura) della 
tradizionale sinistra indipendente Ciò significa 
che il problema della Costituente viene sostan
zialmente a identificarsi (o è tornato a identifi
carsi) col problema della trasformazione del 
Partito comunista Ma se è cosi vi sono conse
guenze che mi pare si debbano trame 

La pnma è che tanto più assurdo sarebbe^ 
escludere dal dibattito congressuale (come 
qualcuno nella maggioranza voleva fare) una 
proposta di rifondazione comunista che non 
è, come in modo molto incisivo ha sottolineato 
stamane Ingrao, la proposta di un ritomo al 
passato, oltretutto impossibile, ma è la propo
sta di porre su basi culturalmente e politica
mente solide - e non di Improvvisazione e di 
rottura traumatica - la profonda innovazione 
che è necessaria nel campo della cultura, della 
politica, della (orma partilo, dei rapporti con la 
società e con le forze esterne La seconda con
seguenza è che, se si tratta essenzialmente del 
Partito comunista e della sua trasformazione, 
la cosiddetta pari dignità non può essere solo 
un riconoscimento formale, ma deve tradursi 
In un confronto serralo e unitario - quello che 
noi avevamo auspicato ad Alicela, avendone 
però una risposta che presto è diventata solo 
manovra tattica - per l'elaborazione di una 
nuova cultura politica, per l'innovazione prò 
grammatica, per la costruzione di un partito 
che abbia solide-radici sociali, ma che al tem
po stesso sia un partito d'Idee, e non un sem
plice «partito raccolta» di opinioni e interessi, 
come quello che ci è stato prospettato nella 
prima bozza presentata alla Commissione del 
comitato centrale Inline la terza conseguenza 
è che su questa scarsità delle forze che hanno 
mostrato interesse per la proposta della Costi
tuente bisognerà pure nflettere, nella fase con
gressuale sia per capire quanto ciò sìa dovuto 
a Insulflcienze e a errori della piattaforma di 
partenza, sia per porre le premesse per rilan
ciare con più vigore e con maggiore serietà 
una proposta di vera e propria costituente del
le forze di sinistra E mia convinzione che lo 
scarso successo della Costituente sia in larga 
misura dovuto al carattere per tanti aspetti in
determinato della proposta iniziale una pro
posta culturalmente e politicamente debole, 
dove la cosiddetta contaminazione diventava 
banale eclettismo, dove mancava una vera 
prospettiva strategica lo penso che se dall e-
sperlenza compiuta si vuole trarre - come si 
dovrebbe fare - un'indicazione e un Insegna
mento, la nostra preoccupazione fondamenta
le -d i noi tutti intendo dire - dovrebbe oggi 
essere quella di nnsaldare le nostre forze, ora 
disperse e divise, per poi ripartire col piede 
giusto, in un confronto aperto a tutte le forze 
progressive e di sinistra e penso anche che per 
ripartire col piede giusto può essere di grande 
aiuto proprio la proposta di nfondazione co
munista che presenteremo al dibattilo con
gressuale 

ANTONIO 
RUBBI 
Sono anch'io convinto - ha detto Antonio Rub-
bi - che gli sviluppi politici di questi ultimi mesi 
awalonno la decisione di andare alla costru
zione di una nuova formazione politica Ho 
cercato di ascoltare e di capire le motivazioni 
contrarle della minoranza e due mi sono sem
brali I limiti di fondo II primo é quello di ritene
re che la nostra condotta autonoma e la nostra 
originalità di pensiero e di iniziativa internazio-
nate siano sufficienti a sottrarci alla complessi
va vicenda che ha coinvolto il movimento co
munista e la fallimentare esperienza del socia
lismo reale Di fronte agii sconvolgimenti in at
to nel mondo e ai nuovi assetti che si prepara
no, ntenere di continuare ad avere una funzio
ne di peso nella vita intemazionale 
semplicemente esibendo e valorizzando i no

stri menti passati non credo sia bastante Se 
cosi ci comportassimo scopriremmo ben pre
sto il nostro isolamento e la nostra marginalità 
rispetto al processi in atto II secondo limite lo 
vedo nella mancata risposta alle ragioni del 
declino della nostra forza Declino che ha la 
sua espressione più allarmante nel progressivo 
allontanamento elettorale, politico e organiz
zativo delle giovani generazioni del nostro par
tilo 

lo ritengo che la scelta del 19° Congresso n-
manga valida e si presenti oggi come una ne
cessità ancora più Impellente Ma siamo qui 
tutti ad interrogarci sul perché questa scelta 
stenta a procedere sul perché ci troviamo im
pantanati e in scria difficoltà a spostare il gros- i 
so delle nostre forze su questa nuova frontiera 
Parecchie difficoltà erano scontate Meno 
scontato, a mio parere, era un procedere non 
sempre lineare e determinato ciò che ha ac
cresciuto motivi di insoddisfazione anche in 
quella parte che al congresso aveva sostenuto 
con convinzione la scelta della nuova forma
zione politica Abbiamo tutti una conoscenza 
dal vivo dello stato di smarrimento e demora
lizzazione presenti in ampi settori del partito 
Ciò che pesa di più e la relativa estraneità di 
iscritti ed eletton al processo che abbiamo 
messo in moto Certo è parte integrante del 
processo costituente il coinvolgimento e l'ap
porto di ampie forze esterne, semmai e è da la
mentare che finora esso abbia avuto un carat
tere sostanzialmente elitario e sono convinto 
che non sarà con I Flores d Arcais e I Pannella 
che daremo un carattere di massa alla costi
tuente, ma solo sapendoci collegare a movi
menti e forze reali della società Quel che vo
glio sottolineare è che il soggetto pnncipale di 
questa svolta dovrebbe essere il partito nella 
sua totalità Nella sua relazione Occhetto ha la
mentato i ritardi che si sono manifestati nella 
capacità di mettere in campo una forte iniziati
va intemazionale, tale da coinvolgere tutto il 
partito e I insieme della sinistra E difficile non 
convenire con questa affermazione Sarebbe 
stato opportuno, tuttavia, risalire alle cause di 

Questi ritardi lo le trovo nel persistere in setton 
el nostro partito e della sinistra di una conce

zione e di una cultura dell'antagonismo e della 
contrapposizione, in un mondo dove si va af
fermando una comune visione della interdi
pendenza e dell'equilibrio degli interessi e una 
iniziativa sempre più tendente al dialogo, alla 
intesa, alla cooperazione e alla collaborazio
ne Cosi si è portati spesso a vedere I limiti e I n-
schi che certo sono insiti in ogni grande pro
cesso come sta avvenendo attorno alla que
stione della unificazione della Germania e non 
far leva al contrario, sulle potenzialità nuove e 
positive che si aprono 

Un ultima considerazione sulle nostre vicen
de interne. Giudico utile e necessario ogni sfor
zo tendente a superare le nostre lacerazioni e 
divisioni e ad evitare rotture traumatiche. Si de
ve operare per portare tutta intera la nostra for
za all'interno del processo costituente, pur se 
da posizioni distinte. Un altro aspetto si do
vrebbe valutare cosa si deve fare di quei com
pagni, della maggioranza e della minoranza, 
che si sono schierati con convinzione rispetto 
alla scelta politica di fondo, ma che non fanno 
parte di gruppi o sottogruppi, non partecipano 
a riunioni correntizie non sotloscnvono appel
li e non alimentano lo stucchevole balletto 
quotidiano della disputa polemica pubblica? 
Dobbiamo forse Indicare la strada di un silen
zioso abbandono o quella di dar vita a nuove 
aggregazioni come unica possibilità di far sen
tire la propna voce e testimoniare una presen
za attiva? Non credo che, ad ogni livello, pos
siamo permetterci di mortificare e di fare a me
no di energie e apporti preziosi ed utili per il 
difficile cammino che siano chiamati a percor
rere. 

FRANCESCA 
IZZO 
Ciò che va tenuto fermo - ha detto Francesca 
Izzo - e non va smarrito nel nostro dibattito e 
confronto è che la scelta di dare vita a una 
nuova formazione politica nasceva e nasce In 
un contesto determinato da una grande novità 
che non è un prodotto solo di uno stato di ne
cessità e di un fallimento ma è una risorsa 
grande e straordinaria delle forze della sinistra 
a scala mondiale, la fine della contrapposizio
ne sistemica di socialismo e capitalismo e il 
prender corpo di una concezione alta della de
mocrazia L affermazione che comincia a uni
ficare le forze di sinistra dell Ovest e dell Est 
che la democrazia è la via del socialismo non è 
solo un impegnativa formula che concerne le 
forme politiche ma impone la ridefmizlone de
gli stessi soggetti che agiscono sulla scena poli
tica. Non si tratta solo di uno stato di necessità 
e di fallimento poiché appare chiaro che I ult-
mo colpo ai regimi dell Europa centrale ed 
orientale è venuto anche dall iniziativa della 
nuova leadership sovietica 

Il senso di questa scelta mi pare assai signifi
cativo Essa sorge dalla consapevolezza che il 
bipolarismo è l'ostacolo principale alla risolu
zione dei problemi più drammatici dell'epoca 
attuale e che quand anche lo si volesse mante
nere l'Urss è stremata dal ventennio breznevia-
no e che intraprendere questa via vorrebbe di
re mantenere le basi del militarismo che impe
disce la formazione di risorse necessarie per 
affrontare le sfide della cooperatone Intema
zionale In questo quadro la scelta di accelera
re la «dissoluzione» dei regimi dell Est assume 
il significato di un'azione strategica di enorme 
valore coinvolgere anche 1 altra parte nella so
luzione di problemi che il superamento dei 
blocchi e la riforma del socialismo reale pone 
non solo ali Urss ma ai protagonisti della politi
ca mondiale secondo U senso più profondo 
dei pnnclpl dell'interdipendenza. Interpretare 
questi eventi In chiave di vittona del capitali
smo sul socialismo e sostenere che l'Occiden
te, assunto nella sua globalità e Identificalo 
con il mercato capitalistico (anch'esso assun
to come un tutto omogeneo) ha schiacciato il 
suo antagonista avviando il mondo a) dominio 
di un'unica potenza mi pare il modo per resta
re prìgionien dei paradigmi della guerra fredda 
e della coppia capitalismo-socialismo e non 
vedere I processi storici nuovi e le potenzialità 
che possono scaturirne per ridondare l'Idea 
del socialismo e selezionare a scala mondiale 
le forze che possono nlanciarne la prospettive 
Vorrei indicare solo due aspetti che meritereb
bero di essere analizzati più approfonditamen
te Innanzitutto è venuto in pnmo piano il de
clino dell egemonia Usa II conflitto sorto tra 
Usa e Europa che è stato coperto dal reagani-
smo e dall irrigidimento militare della politica 
mondiale alimentato dall'Urss breznevlana si è 
concluso con la presa d atto che gli Usa non 
sono più la potenza egemonica a scala mon
diale Ciò che sul piano economico era da 
tempo evidente comincia ad esprimersi anche 
sul piano politico. 

Si rivelano divaricazioni di strategia dell «Oc
cidente» La scelta amencana degli anni 70 di 
puntare sulla tecnologia militare per riguada
gnare terreno perduto nei confronti degli euro
pei si è dimostrata erronea Gli europei che 
avevano compiuto altre scelte si trovano in 
vantaggio sulla via dell integrazione tra te due 

Europe II nsultato è che «i producono nuove 
linee di dilferenziazione che rendono assai im
probabile I idea della ricomposizioni» del capi
talismo come sistema egemonico mondiale e 
il terreno delle occasioni e delle soggettività 
che vogliono riordinare il mondo >ccondo i 
pnncipi della cooperazione e della solidarietà 
si ampliano È facendo riferimento a questo or
dine di problemi fatto non solo di macerie e 
del ripetersi del sempre identico che vanno ri
pensate le ragioni che stanno alla buse di una 
nuova formazione politica e che va valutato lo 
stesso processo costituente Non mi pare che si 
possa affermare che il processo costituente sia 
fallito e che in corso d opera sia venuto cam
biando il disegno originarlo poiché come an
che il compagno Chiarante ha sostenuto non 
si sono aggregati movimenti forze sociali, que
sto processo va chiuso e ci si deve concentrare 
sulla nfondazione del partito 

A parte la miopia e la ingenerosità verso tan
ti singoli o uniti che stanno con fiducia parte
cipando a questa nostra impresa va detto che il 
disegno originano aveva come principale pro
tagonista il Pei il mutamento della sua cultura 
politica, della sua forma organizzativa un tale 
mutamento da configurare una nuova forma
zione politica capace di fronteggiare questi 
nuovi assetti della scena mondiale e naziona
le Il metro di misura del processo costituente, 
quello su cui confrontare e far interagire le dif
ferenti opzioni che sono fra noi non può essere 
dato dal numero di chi ha aderito o aderisce o 
dal nehiamo ad uno stato di grave malessere 
del partito (lo stato del partito sta a cuore a tut
ti ma dalla corrispondenza del programma e 
della forma della nuova forza politica ali esi
genza di una fase costituente che si é aperta 
per tutti gii attori politici, sul piano nazionale e 
Internazionale Da questo punto di vista non 
mi pare si possa disconoscere che al di là di 
difficoltà e incertezze la discesa in Ccimpo del 
Pei con la sua iniziativa di dar vita ad una nuo
va formazione della sinistra abbia aperto pro
cessi costituenti in altre forze e soggetti, nel 
mondo cattolico innanzitutto e tra i verdi e stia 
sollecitando mutamenti nella stessa De e nel 
Psi La fase costituente ha però bisogno perché 
sia credibile e non deluda, che le sue tappe 
(convenzioni programmatiche seminario sul 
partito e congresso) siano fissate con certezza 
e siano occasioni non per continuare una sten
le contrapposizione ma per un confronto seno 
e vero perché solo cosi possono essere evitati i 
rischi di scissione o di estinzione 

CARLO 
SALIS 
Il momento che attraversiamo - ha detto Carlo 
Salis - è indubbiamente di grave difficoltà Ne 
abbiamo piena consapevolezza e oggi il no
stro compito consiste nell indicazione dell iti
nerario che faccia riprendere slancio alla no
stra iniziativa Nella relazione di Occhetto é 
contenuta una proposta convincente di lavoro 
comune che mi auguro venga accolta da tutti 

Sono infatti convinto che il primo obiettivo 
debba essere quello di uscire dalle stecche di 
un dibattito interno che sta pericolosamente 
per diventare dialogo tra sordi, e sta per creare 
cristallizzazioni e personalismi del lutto privi di 
interesse ali estemo Si sviluppi dunque un 
confronto sul contenuti, sulle correzioni e i mi
glioramenti necessan II dibattito dovrà essere 
aperto e privo di preconcetti perché se deve 
mancare ogni bona di maggioranza, anche I 
compagni della minoranza devono essere di
sponibili a correzioni che d altra parte essi 
stessi stanno già introducendo. Oggi si parla di 
nfondazione, e si enfatizza la radicalità di que
sta proposta. Francamente non mi sembra an
cora sufficiente, ma voglio ricordare che al 
congresso la parola d'ordine che pareva suffi
ciente era un più modesto «vero rinnovamen
to» che sarebbe stato del tutto inadeguato La 
discussione sulla svolta e la costituente ha po
sto concretamente II problema delle condizio
ni per la costiluziione di un nuovo partito che 
sia di tutti noi, nel quale tutu possiamo ncono-
scerci la casa comune A questo proposito 
nella relazione era contenuta una grande 
apertura 

GII apprezzamenti per questa apertura, ve
nuti da più parti, sono stati per me un autenti
co sollievo In questa matena più che in qual
siasi altra, è assolutamente necessario Inten
dersi e giungere ad un accordo. Nella relazio
ne il problema era posto in due punti l'affer
mazione del principio della pan dignità e di 
quello della convivenza delle componenti po
litiche e culturali diverse E una novità nlevan-
tissima sulla quale concordo Occorre però 
sottolineare anche tutti gli elementi comuni, di 
identità politica, che esistono e non possono 
essere meno forti di quelli che cementano tutte 
le forze di sinistra in Europa Se invece ci la
sciamo prendere dall animosità scherziamo 
col fuoco, con conseguenze che sarebbero ter
namente sproporzionate alle cause Dobbia
mo essere aperti ali idea di un nuovo partito 
con articolazioni regionali non meramente or
ganizzative Ciò è particolarmente vero per le 
regioni a statuto speciale Qui dobbia-no rac
cogliere tradizioni espenenze e culture di sini
stre specifiche e distinte che si possono ricono
scere nel nostro progetto con una forte sottoli
neatura, finora insufficiente, dell autonomi
smo democratico e progressista 

GIANCARLO 
PAJETTA 
Vorrei anzitutto ricordare a qualche compa
gno - ha esordito Gian Carlo Paletta - che il 
presente é fatto anche della sua storia che e è 
il nuovo perché e è un vecchio cui rifarsi, che 
Gramsci e Togliatti rinnovarono rispetto a Bor-
dlga, e che e è stato, due anni dopo Livorno, 
un Menotti Serrati che Craxi ama dimenticare 
come fa per Morandi. Lombardi. Nenm In
somma, i processi storici e i processi epolitici 
sono tutti e sempre segnati da continuità e di
scontinuità (una volta nehiamavano svolte) e 
noi comunisti non abbiamo mai temuto cam
biamenti anche radicali Dico questo anche 
perché é diventata una moda che se qualcuno 
ha dato torto a Togliatti bisogna dargli ragione 
per dare addosso all'uomo che con Gramsci ci 
ha formato Insisto ci vuole chiarezza e anche 
onestà E singolare che noi ci si vanti di aver n-
pudiato il centralismo democratico per vivere 
In piena stagione di tre. magari quattro nuove 
forme di centralismo quello che discendono 
rigorosamente dalle mozioni, forma pudica 
per non dire correnti mentre di fatto se ne pra
ticano le peggiori conseguenze E qui permet
terete al decano di questo Comitato centrale, 
ad un compagno con 65 anni di militanza nel 
partito, di dire di tutto il suo sgomento e della 
sua amarezza per le riunioni - alle quali sono 
Invitato - dei «coordinamenti» delle mozioni 
Perché bisogna scambiarsi le Idee in quelle se
di per decidere che cosa si debba e si possa di
re qui, nel Comitato centrale' Perché ciascuno 
di noi non deve essere responsabile di fronte 
alla propna coscienza7 

Dice giustamente Occhetto non bisogna 
parlare solo ali interno Bene, a parte il fatto 
che forse bisognava pensarci prima Ma qua! è, 

poi questo interno'' Certamente non solo il Ce, 
o i coordinamenti o i ronvegm nei residence, 
e nei ridotti di un teatro Parliamo di un partito 
che ha preso anche dodici milioni di voti che 
ha avuto anche due milioni di iscritti ecco, 
questo è 1 mternocon cui dobbiamo fare i con
ti a cui dobbiamo rispondere e la realtà nuo
va e non felice, che spinge molli a dire che la 
situazione nel partito è ormai disastrosa 

Ma perché le condizioni sono cosi preoccu
panti' lo vorrei chiedermi se siamo davvero tut
ti sinceri almeno con noi stessi Partiamo da un 
dato che il ! 9esimo congresso ci ha messo al
le spalle «slamo tutti nella Costituente», si sot
tolinea da ogni compagno Ma (orse c'è qual
cuno che e e dentro per farla fallire Ma ci sia
mo tutti davvero dentro tutti lavoriamo come 
esige la situazione, e per dare al Paese e ai la
voratori ciò di cui hanno bisogno' Ho detto 
che alcune cose ce le siamo lasciate alle spal
le Intendo anche per esempio, il momento e 
11 modo scelto da Occhetto a novembre, e con
tro cui mi sono decisamente schieralo Ma 
adesso non possiamo continuare a battone si 
quel testo Dobbiamo pensare al poi al come 
arriveremo alla nuova formazione politica con 
chi ad essa daremo vita e soprattutto per che 
cosoessa dovrà vivere Esento allora tutti i limi
ti della nostra iniziativa Voglio accennare solo 
a qualche problema e solo di politica interna
zionale le esitazioni che abbiamo avuto e ab
biamo nei confronti degli sviluppi della situa
zione in Somalia e in Etiopia il modo riduttivo 
con cui / Unità ha nfento del fatto che gli Usa 
hanno lasciato i khmer rossi e intrapreso un 
rapporto con il Vietnam Se penso che un inte
ra generazione è cresciuta con la lotta per il 
Vietnam, vedo nella piccola notizia sul giorna
le il segno Inequivoco e un pò angosciante, 
che di quella stagione grande ci siamo pratica
mente dimenticali E Invece é necessario non 
dimenticare mai, né considerare la stona per 
un capitolo concluso Quante passato dal 
congresso di Basilea allo scoppio della pnma 
guerra mondiale? E come è potuto accadere 
che i socialisti tedeschi spingessero a sparare 
contro gli operai francesi, e viceversa' Per tor
nare ali oggi, pare che si dica perché pensare 
ossessivamente allo scioglimento dei blocchi, 
quando i blocchi si 'dolgono da soli? 

Consentitemi di aggiungere qualcosa a pro
posito del nostro senso di responsabilità O 
meglio di casi di vera e propria irresponsabi1' 
là Non vonei generalizzare, ma quanto è ap
pena accaduto a Livorno deve farci riflettere e 
preoccupare molto. LI è accaduto che al mo
mento di eleggere il sindaco comunista due 
indipendenti, eletti nella lista del Pei si sono 
astenuti e due ragazze della Fgci elette consi
gliere abbiano deciso di costituirsi in gruppo 
autonomo e di votare contro il sindaco comu
nista Come sono stati scelti questi indipenden
ti, ed anche i candidati comunisti' Mi pare evi
dente che questo sia stato certo il primo atto di 
poca responsabilità Andiamo un poco più su, 
a Rivoli con cinquantamila abitami alle porte 
di Tonno al posto della giunta di sinistra enei 
pieno della nostra battaglia contro il consocia-
tivtsmo, è stata costituita una giunta Pci-Dc In 

firovincia di Alessandria stiamo con tutti con 
a De. con il Psi? L unica nota monotona è che. 

ovunque nell alessandrino, di sindaci comuni
sti non ce n è più (tranne uno nella città più 
piccola) 

Se ne potrebbe trarre la morale le trovate 
elettorali, le volte Improvvise, i giuochi non 
possono bastare Bisogna costruire e questo 
impone fatica e serietà se in sezione non ci so
no I compagni, bisogna andarseli a cercare Bi
sogna utilizzare tutte le forze, con comprensio
ne senza considerare alcuno come superfluo 
E qui mi consentirete un ultima osservazione, 
circa la funzionalità dei nostri organismi e cir
ca l'uso delle forze Quanto ai nostri organismi, 
è preoccupante constatare come molte com
missioni e gruppi di lavoro conducano vita as
sai grama, o senza alcun nspetto per la demo
crazia (lo stesso in fondo non so bene da che 
cosa mi sono dimesso, né saprei bene dove 
tornerei se mirassi queste dimissioni) Quanto 
ali uso delle forze ai socialisti diciamo no (ed 
è una gara a chi si dice tra noi più antisociali-
sla), diamo bacchettate a Flores d Arcais . 
cosi anziché tentare di costruire qualcosa de
moliamo l'esistenza e il possibile In altra epo
ca del resto chi se non i comunisti seppero sco
vare e valorizzare i Corbino, i Finocchiaro Apn-
le, chi ricevette come compagni, prima quelli 
del Psiup poi quelli del Pdup' Cerchiamo allo
ra di assumere un atteggiamento di maggiore 
tolleranza ve lo dice proprio uno considerato 
cosi sellano da non poter partecipare ad opi
nione di Petruccioli, ad un lavoro di conquista 
di nuovi alleau. 

FAMIANO 
CRUCIANELLI 
Dovremmo avere la consapevolezza lutti - ha 
detto Famiano Crucianelli - che non vi è più 
tempo per la tattica, per le schermaglie, per 
I acquisizione di nuove postazioni nello scon
tro intemo di partito Ora se vogliamo affronta
re la situazione che è di enorme difficoltà, e è 
bisogno di molto più di una semplice rassicu
razione, di uno spazio democratico entro il 
quale la minoranza possa tranquillamente so
pravvivere. Né sottovaluto le affermazioni posi
tive di Occhetto sulla «pan dignità» Abbiamo 
però bisogno tutti, non solo la minoranza, di 
molto di più, perché queste garanzie allo stato 
attuale delle cose investono le dinamiche del 
gruppo dirigente, ma non interessano la gran
de maggioranza dei compagni La garanzia di 
fondo che questi compagni vogliono è che la 
loro stona umana, politica e culturale di comu
nisti non si riduca con il tempo ad un pezzo di 
antiquariato Ecco perché se vogliamo riaprire 
unajjossibihtà vera, se non vogliamo fare del 
XX Congresso una fotocopia del XIX Congres
so (e sarebbe una fotocopia a rischio) e è bi
sogno di atti politici forti che mutino qualitati
vamente la realtà attuale del partito e soprat
tutto la sua iniziativa esterna ed insieme un go
verno consapevole dei problemi che abbiamo 
di fronte La relazione del compagno Occhetto 
contiene alcuni aspetti positivi Purtultavia n-
tengo la relazione al di qua delle nostre neces
sità Continuo a non cogliere nelle posizioni 
della maggioranza e della stessa relazione del 
segrelano, I esplicitazione di una cntica di fon
do al moderno capitalismo e alla nuova strut
tura dei poten a livello intemazionale Vorrei 
toccare un solo punto di mento se la situazio
ne dell'ordine mondiale è densa di rischi noi 
abbiamo bisogno di una politica che abbia lo 
stesso carattere Innovativo unilaterale forte 
come quella di Gorbaciov Ecco perché abbia
mo detto no alla Germania unificata nella Na
to, e anche perché chiediamo una scelta lolle-
mente significativa ed eloquente come I uscita 
dell Italia dalla Nato ed infine una politica vera 
di disarmo radicale in Europa Voglio anche 
aggiungere che il senso delle proposte che ho 
richiamato ovvero una Europa non più ipote
cata dalla logica di appartenenza ad un un 
blocco politico-militare è la condizione per af
frontare in modo credibile le quesiioni di fon
do come lo scambio ineguale, il debito inter
nazionale e la coopcrazione con i paesi poveri 
del Terzo mondo 

l'Unità 
Mercoledì 
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